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AVVISO PUBBLICO 

AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS. 117/2017 E S.M.I. 

FINALIZZATO ALL’INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO 

SETTORE DISPONIBILE ALLA CO-PROGETTAZIONE per la 

presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2 

Integrazione / Migrazione legale – Misura di attuazione 2d) – 

Ambito di applicazione 2h) – Intervento n) Monitoraggio della 

tutela volontaria e promozione dell'accoglienza familiare dei MSNA 

– “Promozione del diritto alle relazioni familiari a favore dei Minori 

Stranieri Non Accompagnati con particolare riferimento 

all’incremento delle diverse forme dell’affidamento familiare”. 
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Ente/Amministrazione Procedente: 
CISSACA (Consorzio Intercomunale Servizi Socio-Assistenziali dei Comuni 

dell’Alessandrino) 
 
Via Galimberti n. 2/A 15121 ALESSANDRIA 
Tel. 0131/229711 
PEC: cissaca@pec.it 
Sito Internet https://www.cissaca.it  
 
costituito dai Comuni di: Alessandria, Bergamasco, Borgoratto Alessandrino, Bosco 
Marengo, Carentino, Casal Cermelli, Castellazzo Bormida, Castelletto Monferrato, 
Castelspina, Felizzano, Frascaro, Frugarolo, Fubine, Gamalero, Masio, Montecastello, Oviglio, 
Pietra Marazzi, Predosa, Quargnento, Quattordio, Sezzadio, Solero  
 
e gestore, in regime di delega associata, dei servizi socioassistenziali sul territorio dei 
Comuni di Valenza, Bassignana, Lu e Cuccaro Monferrato, Pecetto di Valenza, Rivarone e San 
Salvatore Monferrato, a seguito di stipula di idonee convenzioni.  

 
PREMESSE, FINALITÀ E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
  
PREMESSO che: 
- il CISSACA (Consorzio Intercomunale Servizi Socio-Assistenziali dei Comuni 
dell’Alessandrino), Capofila dell’Ambito Territoriale Alessandria-Valenza, (nel prosieguo 
anche “Amministrazione/Ente procedente”), è titolare, in forza della delega conferita dai 
Comuni consorziati, delle funzioni in materia di interventi e servizi socioassistenziali di 
competenza dei Comuni, ai sensi e per gli effetti della legge 8 novembre 2000 n. 328 e della 
L.R. 8 gennaio 2004 n.1; 
- è volontà del CISSACA rispondere all’Avviso del Ministero dell’Interno – Dipartimento per 
le libertà civili e l’immigrazione - Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – 
Obiettivo Specifico 2 Integrazione / Migrazione legale – Misura di attuazione 2d) – Ambito di 
applicazione 2h) – Intervento n) Monitoraggio della tutela volontaria e promozione 
dell'accoglienza familiare dei MSNA – “Promozione del diritto alle relazioni familiari a favore 
dei Minori Stranieri Non Accompagnati con particolare riferimento all’incremento delle 
diverse forme dell’affidamento familiare”, presentando, in qualità di Soggetto proponente, 
una propria proposta progettuale in partnership con un soggetto del Terzo settore o con un 
raggruppamento di soggetti del Terzo Settore costituito ad hoc;  
 
PRESO ATTO che il citato Avviso pubblico prevede la possibilità per il Soggetto Proponente di 
dotarsi di PARTNER che partecipano alla presentazione della proposta progettuale e alla 
realizzazione delle attività - da individuare previo espletamento di una procedura di 
selezione che rispetti i principi di predeterminazione dei criteri di scelta, trasparenza, 
pubblicità, concorrenza e parità di trattamento, alla luce di criteri predeterminati (ex art. 12 
L. 241/90); 
 
RICHIAMATI: 
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- La Legge 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”;  
 
- La Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali” che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei 
soggetti del Terzo Settore, e in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli 
organismi della cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti 
di promozione sociale, delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati; 
 
- La Legge Regionale 8 gennaio 2004, che all’art. 11 riconosce i soggetti del Terzo Settore 
quali soggetti attivi della rete integrata degli interventi e servizi sociali, per il proprio ambito 
di competenza e nell'ambito della programmazione regionale e locale;  
 
- Il Codice del Terzo Settore, approvato con Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e 
s.m.i., in particolare art. 4 comma 1, art. 5 comma 1 lettera a), e art. 55; 
 
- il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31.3.2021 
 
SPECIFICATO che: 
- la scelta del Soggetto Partner avviene mediante la presente procedura comparativa in 
ottemperanza ai principi di sussidiarietà, imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione 
e parità di trattamento, economicità ed efficacia, e prevede l’avvio di un rapporto con i 
soggetti del Terzo Settore in una logica collaborativa, nel rispetto delle disposizioni dettate 
dall’art. 12 della Legge 7.08.1990 n. 241 e s.m.i.; 
 
- la collaborazione per la realizzazione degli obiettivi si sviluppa attraverso attività specifiche: 

1. Promozione, sensibilizzazione, informazione su Affido familiare a favore di Minori 
Stranieri Non Accompagnati e su azioni di vicinanza solidale al fine di sostenere il 
diritto alle relazioni familiari a favore di MSNA e neomaggiorenni cittadini di Paesi 
terzi 

2. Formazione a favore delle famiglie/persone singole 
3. Costituzione/rafforzamento rete territoriale 
4. Attivazione del sistema di supporto/supporto etnoclinico individuale e di gruppo 

attraverso équipe multidisciplinare. Attivazione di risposte flessibili in relazione al 
soggetto preso in carico e alla famiglia che lo accoglie  

5. Costituzione e consolidamento della rete di famiglie 
6. Attività collegate alla rendicontazione e alla documentazione (WP0) 

- l’Amministrazione procedente/Soggetto proponente e il Soggetto partner individuato, in 
caso di ammissione al finanziamento connesso allo specifico bando ministeriale sopra 
richiamato, sottoscrivono una convenzione in cui sono disciplinati tutti gli aspetti relativi alla 
gestione del servizio progettato, in conformità a quanto previsto nell’avviso di indizione della 
procedura.  
 
ART. 1 - OGGETTO DELL’AVVISO 
Oggetto del presente avviso è la ricerca di un soggetto del Terzo Settore, o raggruppamento 
costituito ad hoc, disponibile alla co-progettazione, in qualità di partner impegnato nella 
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realizzazione di un progetto in risposta all’Avviso FAMI dettagliato nel titolo del presente 
atto, i cui obiettivi sono: 

- incrementare l’affidamento familiare di Minori Stranieri Non Accompagnati, quale 
misura alternativa al collocamento in comunità, attraverso il sostegno e il 
potenziamento delle misure per assicurarne l’accessibilità, il potenziamento della 
capacità di gestione degli uffici dei Servizi Sociali in merito alle procedure connesse 
all’affidamento familiare e il consolidamento di modelli di intervento, metodologie e 
strumentazioni standardizzate che possano essere recepite in maniera uniforme sul 
territorio nazionale 

-  promuovere lo sviluppo di forme di vicinanza solidale di adulti capaci di affiancare 
MSNA, accolti in comunità residenziale del sistema SAI o in comunità socioeducative 
e neomaggiorenni cittadini di Paesi terzi in proseguo amministrativo (art. 13, 
L.47/2017), nei processi di inclusione sociale e autonomia attraverso la costruzione di 
relazioni privilegiate e significative e azioni di accompagnamento. 

 

ART. 2 – BENEFICIARI E TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI  
L’Ente procedente, con il presente Avviso intende acquisire la disponibilità da parte di un 
soggetto del Terzo Settore, o un raggruppamento costituito ad hoc, a co-progettare e a 
gestire i servizi di seguito specificati, rivolti a: 
Minori stranieri non accompagnati, neomaggiorenni seguiti con prosieguo amministrativo. 
 
Gli interventi da attuare sono i seguenti: 

1. Promozione, sensibilizzazione, informazione su Affido familiare a favore di Minori 
Stranieri Non Accompagnati e su azioni di vicinanza solidale al fine di sostenere il 
diritto alle relazioni familiari a favore di MSNA e neomaggiorenni cittadini di Paesi 
terzi, attraverso forme di divulgazione diverse, finalizzate a coinvolgere cittadini 
disponibili a mettersi a disposizione e fare un’esperienza di crescita personale e di 
vicinanza con soggetti minori privi di figure adulte di riferimento sul territorio 
nazionale. 

2. Formazione a favore delle famiglie/persone singole attraverso una proposta 
articolata su più giornate e finalizzata ad approfondire aspetti giuridici, psicologici e 
educativi dell’affido 

3. Costituzione/rafforzamento della rete territoriale 
4. Attivazione del sistema di supporto/supporto etnoclinico individuale e di gruppo 

attraverso équipe multidisciplinare. Attivazione di risposte flessibili in relazione al 
soggetto preso in carico e alla famiglia che lo accoglie  

5. Costituzione e consolidamento della rete di famiglie attraverso gruppi di supporto 
che potranno essere la base per la realizzazione di gruppi di auto mutuo aiuto. 

6. Attività collegate alla rendicontazione e alla documentazione (WP0) 
 
__________________________________OOOO____________________________________ 
  

ATTIVITÀ DI UTILIZZO DELLE PIATTAFORME MINISTERIALI 
Il Soggetto Partner, o singolo o in raggruppamento, dovrà accedere alle piattaforme 
ministeriali per l’inserimento delle informazioni e dei dati che saranno richiesti, e per la 
compilazione dei prospetti inerenti alla relativa rendicontazione. 
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PERSONALE 
Con riferimento alla finalità del progetto, in merito al personale messo a disposizione deve 
essere assicurata la presenza dei seguenti profili professionali: educatori, assistenti sociali, 
psicologi con esperienza di etnoclinica, mediatori. 
 
ART. 3 – SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 
Sono ammessi a partecipare al presente Avviso, presentando proposte progettuali, le 
organizzazioni - con varia configurazione giuridica - interessate a collaborare con il CISSACA 
per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi precedentemente indicati, così come 
definite dall’art. 4 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore, e altri soggetti 
privati non a scopo di lucro, secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 5, della legge n. 
328/2000. 
Sono ammesse anche proposte progettuali presentate da parte di più soggetti costituiti o 
che intendano costituirsi in RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) ATS (Associazioni 
Temporanee di Scopo) ATI (Associazioni Temporanee di Impresa) o che sottoscrivano tra loro 
un accordo di collaborazione per la realizzazione del progetto. 
Indipendentemente dalla forma giuridica dell’atto che costituisce il rapporto di 
collaborazione, nello stesso devono essere individuati i soggetti che costituiscono il 
partenariato, le attività prevalenti di ciascun partner e il capofila al quale saranno demandati 
tutti i rapporti con il CISSACA. 
 
ART. 4 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
I soggetti del Terzo Settore che intendono candidarsi devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
a) Iscrizione nel RUNTS “Registro Unico Nazionale del Terzo Settore” (operativo dal 23 
novembre 2021), come previsto dal nuovo Codice del Terzo Settore - D. Lgs 117/2017. 
(In caso di RTI/ATS/ATI, tale requisito deve essere posseduto da tutti i partner). 
 
Si precisa che per le imprese sociali e le cooperative sociali il requisito dell’iscrizione nella 
sezione del RUNTS è soddisfatto attraverso l’iscrizione nell’apposita sezione “Imprese 
sociali” del Registro delle imprese". 
Tale requisito è condizione necessaria sia per la partecipazione alla procedura, sia per la 
sottoscrizione della Convenzione con il CISSACA, e dovrà essere mantenuto, pena la 
decadenza della stessa, per tutta la durata dello svolgimento del progetto. 
 
Per gli altri Soggetti del Terzo Settore (APS, OdV, Onlus), nel caso in cui, al momento della 
presentazione dell’istanza di partecipazione, la trasmigrazione dei dati presenti nei 
rispettivi Albi regionali/nazionali non risulti ancora nel RUNTS, tali soggetti indicano nel 
Modello Allegato B) gli estremi delle iscrizioni nei rispettivi Registri e Albi.   
 
b) Insussistenza delle cause di esclusione previste dagli artt. 94 e 95 del Decreto legislativo 
n. 36/2023, analogicamente applicati alla presente procedura, e di ogni altra situazione 
soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla presente selezione e/o l’incapacità a 
contrattare con la pubblica amministrazione. 
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c) Regolarità negli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale, assicurativa e di 
tutte le disposizioni di legge relativamente all’impiego di volontari, secondo quanto 
specificato dal D. Lgs. 117/2017, art. 18, e nei confronti dell’eventuale personale 
dipendente. 
 
d) Requisiti di capacità tecnico-professionale 
Esperienza comprovata da attività e servizi in essere, al momento della presentazione della 
candidatura, con specifica delle date, dei destinatari, dei servizi e degli importi progettuali. 
 
Per la partecipazione al presente Avviso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
 

a) Avere maturato esperienze nella realizzazione di progetti di accoglienza e di 
supporto ai migranti 

b) Disporre di una sede operativa nella Provincia di Alessandria o l’impegno a stabilirla 

entro la data della firma della convenzione 
 
Nel caso in cui il partecipante sia un Ente del Terzo Settore (ETS) in composizione 
plurisoggettiva, ATI/ATS/RTI (associazione temporanea di impresa/associazione temporanea 
di scopo/raggruppamento temporaneo di impresa), tutti gli enti componenti devono essere 
in possesso dei requisiti sopraindicati al momento della presentazione della candidatura, 
nella quale dovrà essere indicato il soggetto capofila, nonché la ripartizione delle 
competenze tra i soggetti partecipanti. 
 
La mancanza anche di un solo dei requisiti richiesti è causa di esclusione dalla procedura di 
cui al presente Avviso. 
 
È richiesto altresì di avere maturato esperienza nella rendicontazione di progetti a valere 
sul Fondo FAMI in caso di Soggetto Partner singolo, oppure, in caso di raggruppamento, 
esclusivamente per il Capofila. 
 
ART. 5 - DURATA E RISORSE FINANZIARIE 
Gli interventi oggetto della presente procedura si svolgeranno dall’1.01.2024 al 
31.12.2026. 
  
Le risorse finanziarie a disposizione saranno definite dalla risposta del Ministero 
dell’Interno alla proposta del Soggetto proponente; per quanto riguarda la presente 
procedura, si quantificano in 258.000 euro le risorse che saranno trasferite dal Soggetto 
proponente al Soggetto Partner.  
 
Nel caso in cui il Ministero riconosca l’erogazione dell’importo sopra indicato, lo stesso 
sarà trasferito dall’Ente procedente, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241/1990 e s.m.i., al 
Soggetto Partner individuato per la gestione delle attività oggetto della presente 
procedura, quale rimborso delle spese sostenute e regolarmente rendicontate dal 
Soggetto Partner per il periodo sopra indicato. 
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Il Soggetto Partner individuato in seguito alla presente selezione, fatta salva l’ammissione 
del progetto al finanziamento ministeriale, sottoscriverà con il Soggetto proponente, 
CISSACA, apposita Convenzione, che conterrà in dettaglio gli impegni e gli oneri intercorrenti 
tra le parti, nonché le modalità di trasferimento delle risorse. 
Contestualmente, tra Soggetto proponente e Soggetto Partner, sarà sottoscritto il Contratto 
ai sensi dell’art. 28 GDPR 2016/679 per la nomina del Responsabile del trattamento dei dati. 
 
Qualora si rilevasse l’opportunità di rivedere o implementare l’assetto raggiunto con la co-
progettazione, ed entro il termine di scadenza della Convenzione venisse riattivato il 
Tavolo di co-progettazione, la Convenzione si intenderà automaticamente modificata, 
esclusivamente secondo quanto definito e concordato al termine del Tavolo succitato. 
 
In caso di eventuali specifiche disposizioni ministeriali, qualora venisse prorogata la 
scadenza della realizzazione delle attività, sarà prorogata con idoneo provvedimento 
anche la data di scadenza della Convenzione. 
 
ART. 6 - CRITERI DI SELEZIONE 
Ai fini della selezione della migliore proposta progettuale, saranno valutati elementi di 
natura tecnica ed economica. 
Il punteggio massimo attribuibile all’ipotesi di progetto è pari a punti 100, che saranno 
valutati da una Commissione Tecnica - nominata con specifico provvedimento dopo la 
scadenza per la presentazione delle proposte e composta da personale interno del 
Consorzio - secondo i seguenti elementi e mediante l’attribuzione dei seguenti punteggi: 
 

 CRITERIO PUNTI 

1  Presenza di personale specializzato con esperienza nel 
settore 
 
 

Fino a un massimo di 
punti 10 

2 Valutazione dell’ipotesi di progetto 
 
 

Fino ad un massimo di 
 80 punti così suddivisi: 
 

 Servizi minimi garantiti 
A) - Promozione, sensibilizzazione, informazione su Affido 
familiare a favore di Minori Stranieri Non Accompagnati e 
su azioni di vicinanza solidale, al fine di sostenere il diritto 
alle relazioni familiari a favore di MSNA e neomaggiorenni 
cittadini di Paesi terzi. 
- Formazione a favore delle famiglie/persone singole 
 

Punti 20 

 B) Costituzione/rafforzamento rete territoriale Punti 10 
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 C) Attivazione sistema di supporto/supporto etnoclinico 
individuale e di gruppo, attraverso équipe multidisciplinare. 
Capacità di dare una risposta flessibile in relazione al 
soggetto preso in carico e alla famiglia che lo accoglie 
(esempi: supporto diurno individuale e in gruppo, 
laboratori, accompagnamento all’inserimento nella rete 
territoriale) 

Punti 30 

 D) Costituzione e consolidamento della rete di famiglie 
(proposte flessibili e capaci di essere rispondenti alle 
richieste di supporto del soggetto che accoglie) 
 

Punti 20 

3 Servizi aggiuntivi con oneri a carico del gestore (con 
specifica descrizione degli interventi e quantificazione dei 
costi) 

Fino ad un massimo di 
 Punti 10 

 
Ogni Commissario attribuirà un coefficiente di natura discrezionale, secondo la scala di 
valutazione di seguito riportata: 
Coefficiente 1 = ottimo 
Coefficiente 0,75 = buono 
Coefficiente 0,50 = sufficiente 
Coefficiente 0,25 = insufficiente 
 
La media dei coefficienti attribuiti rappresenta il coefficiente per ciascun criterio. Il 
coefficiente medio così ottenuto, moltiplicato per il valore assoluto assegnato al criterio, 
costituisce il punteggio attribuito a ogni criterio. Il punteggio sarà arrotondato alla seconda 
cifra decimale. 
 
Il punteggio attribuito al progetto del singolo concorrente sarà dato dalla somma dei 
punteggi ottenuti per ciascun criterio. 
 
I progetti che non raggiungeranno complessivamente il punteggio di 70/100 saranno 
esclusi dalla selezione, in quanto non coerenti con gli standard funzionali e qualitativi 
richiesti. 
Nel caso in cui due partecipanti abbiano conseguito uguale punteggio, si procederà alla 
selezione mediante sorteggio, in seduta pubblica. 
Le modalità di svolgimento della eventuale seduta pubblica saranno comunicate 
successivamente. 
 
L’Ente procedente si riserva la facoltà di procedere alla selezione anche in presenza di una 
sola candidatura. 
L’Ente procedente si riserva, comunque, di non procedere all’individuazione del Soggetto 
Partner in caso di proposta progettuale non soddisfacente sotto il profilo qualitativo. 
 
ART. 7 – MODALITÀ E FASI DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
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La Commissione allo scopo nominata procederà in primo luogo alla verifica della 
completezza e della correttezza formale della Documentazione Amministrativa, nonché alla 
verifica dell’assenza di cause di esclusione. 
La Commissione esaminerà e valuterà le ipotesi di progetto comparandole fra loro e 
attribuendo a ciascuna i relativi punteggi, sulla base dei parametri di valutazione indicati al 
precedente art. 6. 
 
In esito alla disamina delle proposte progettuali sarà stilata la graduatoria finale - approvata 
con idoneo provvedimento dirigenziale - in base al punteggio complessivo ottenuto da 
ciascun candidato, e sarà così individuato il Soggetto Partner che avrà conseguito il 
punteggio complessivamente più elevato. 
 
Successivamente, il RUP procederà alla verifica del possesso dei requisiti richiesti e, 
nell’ambito del Tavolo di co-progettazione tra il Soggetto proponente, C.I.S.S.A.C.A., e il 
Soggetto partner selezionato, partendo dalla Proposta Progettuale, si procederà 
all’elaborazione condivisa del Progetto Definitivo, nel rispetto dei tempi previsti per la 
partecipazione al bando ministeriale citato nelle premesse.  
Fatto salvo l’esito positivo in merito alla verifica del possesso dei requisiti richiesti, sarà 
adottato idoneo provvedimento dirigenziale di approvazione del Progetto Definitivo.  
In caso di ammissione al finanziamento ministeriale, sarà successivamente stipulata la 
Convenzione tra Soggetto proponente e Soggetto partner.   
 
ART. 8 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 
L’istanza deve essere presentata dagli enti interessati a partecipare al presente Avviso in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 4 

 
entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 17 novembre 2023, pena l’esclusione 

 
obbligatoriamente via PEC all’indirizzo: cissaca@pec.it 
 
L’oggetto della PEC dovrà riportare la seguente dicitura: 
“Avviso per Bando FAMI – Affido Minori Stranieri Non Accompagnati” 
 
Tutti i documenti devono essere firmati digitalmente, presentati in due cartelle 
distinte compresse (con estensione .zip), protette da password, e denominate come di 
seguito indicato:  
  

- “Documentazione Amministrativa”;   
- “Proposta Progettuale”.   
 
I candidati devono inoltre comunicare esclusivamente alla Referente A.S. Dott.ssa Tiziana 
Piras, all’indirizzo piras.tiziana@cissaca.it, entro e non oltre il termine sopra indicato, la 
password per consentire l’apertura delle due cartelle. 
 
8.1 CONTENUTO DELLA BUSTA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
La busta virtuale “Documentazione Amministrativa” contiene: 
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- Istanza di Partecipazione, redatta mediante l’utilizzo del Modello di cui all’Allegato A al 
presente Avviso 
- Dichiarazione relativa al possesso dei requisiti richiesti di cui all’Allegato B al presente 
Avviso. 
 
L’istanza dovrà riportare la seguente dicitura: Avviso pubblico ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. 
117/2017 e s.m.i. finalizzato all’individuazione di un soggetto del terzo settore disponibile 
alla co-progettazione per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – obiettivo specifico 2 integrazione/ 
migrazione legale – misura di attuazione 2d) – ambito di applicazione 2h) – intervento n) 
monitoraggio della tutela volontaria e promozione dell'accoglienza familiare dei MSNA – 
“Promozione del diritto alle relazioni familiari a favore dei minori stranieri non 
accompagnati con particolare riferimento all’incremento delle diverse forme 
dell’affidamento familiare”. 
 
L’istanza dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 
interessato. In caso di più soggetti riuniti in RTI/ATS/ATI l’istanza dovrà essere sottoscritta 
digitalmente da tutti i partner e nell’istanza stessa dovrà essere specificata la composizione 
del RTI/ATS/ATI (costituiti o costituendi), individuato il soggetto capofila e il/i soggetto/i 
partner per ciascuna delle attività proposte. 
 
Alle istanze dovrà inoltre essere allegata copia dello statuto o atto costitutivo 
dell'organizzazione/i richiedente/i. 
 
Inoltre, qualora la proposta coinvolga più organizzazioni costituite o costituende in 
RTI/ATS/ATI, è necessario allegare all’istanza copia dell’atto costitutivo del RTI/ATS/ATI – o 
dichiarazione di impegno a costituirsi in RTI/ATS/ATI, o accordo di collaborazione, in caso 
di individuazione in qualità di Soggetto Partner per la presentazione del progetto al 
Ministero - nel quale deve essere indicato il soggetto che assume il ruolo di capofila per i 
rapporti con il CISSACA e le attività svolte da ciascun partner nell’ambito del 
raggruppamento. 
 
La Dichiarazione di cui all’Allegato B dovrà essere firmata digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto interessato. In caso di RTI/ATS/ATI la Dichiarazione deve 
essere presentata da ciascun partner. 
 
Potrà essere presentata un’unica Dichiarazione (All. B) solo se l’operatore economico NON 
si presenta in RTI/ATS/ATI.  
 
Le istanze devono essere redatte in forma chiara e leggibile e dovranno essere complete 
delle informazioni sopra richieste e di tutti gli allegati richiesti. 
Le istanze trasmesse oltre i termini previsti e/o incomplete non potranno essere ammesse. Il 
C.I.S.S.A.C.A. si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti e/o integrazioni alla 
documentazione presentata. 
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In caso di sottoscrizione da parte di procuratore, deve essere allegata copia conforme 
all’originale della relativa procura. 
 
8.2 - CONTENUTO DELLA BUSTA “PROPOSTA PROGETTUALE” 
La proposta progettuale dovrà essere redatta sulla base dello schema di cui all’Allegato C 
al presente Avviso. 
 
La proposta progettuale dovrà inoltre indicare le modalità di collaborazione. 
All’interno della proposta progettuale deve essere formulato uno specifico piano finanziario 
relativo ai costi di gestione del progetto stesso, con le informazioni già specificate all’art. 5 
 
In caso di ETS in composizione plurisoggettiva, dovrà essere indicata la ripartizione delle 
competenze tra i soggetti partecipanti 
 
ART. 9 – PUBBLICAZIONE 
Il presente avviso, con i relativi allegati, è pubblicato sul sito del CISSACA www.cissaca.it 
(nelle Sezioni Albo Pretorio, Home page e Amministrazione Trasparente) e sui siti dei comuni 
consorziati. 
Gli esiti della valutazione delle proposte progettuali saranno pubblicati nella Home page del 
sito del CISSACA, nella Sezione “In Evidenza” e in Amministrazione Trasparente. 
 
ART. 10 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 GDPR (“Regolamento”), i dati personali raccolti ai fini 
del presente avviso, saranno trattati da parte del CISSACA in qualità di Titolare del 
Trattamento. 
Il Titolare del trattamento è pertanto il CISSACA (Amministrazione procedente) nella persona 
della Presidente Margherita Bassini - Via Galimberti n. 2/A – 15121 Alessandria. 
 
I dati di contatto sono i seguenti: Tel. 0131/22.97.11 
PEC: cissaca@pec.it, e-mail info@cissaca.it  
 
I dati sono trattati dai Titolari, dai soggetti autorizzati, dai responsabili designati e dagli enti 
pubblici e privati coinvolti nel procedimento, per finalità unicamente connesse alla 
procedura di selezione degli operatori economici e successiva procedura di affidamento, 
nonché per adempiere agli obblighi di legge ai quali sono soggetti i Titolari, ai sensi dell’art. 6 
par 1, lettere b), c) ed e) del Regolamento UE 2016/679. 
 
I dati potrebbero essere eventualmente trattati da soggetti privati e pubblici per attività 
strumentali alle finalità indicate, di cui il Titolare potrà avvalersi come responsabile del 
trattamento, oltre che da soggetti pubblici qualora si renda necessario per l’osservanza di 
eventuali obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di 
protezione dei dati personali. 
 
I dati saranno conservati per la durata del procedimento nei termini stabiliti dalla normativa 
di settore. 

C
.
I
.
S
.
S
.
A
.
C
.
A
.
 
d
i
 
A
l
e
s
s
a
n
d
r
i
a
 
p
r
o
t
 
n
 
0
0
1
7
7
2
3
 
d
e
l
 
0
3
-
1
1
-
2
0
2
3
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
 
2

http://www.cissaca.it/
mailto:cissaca@pec.it
mailto:info@cissaca.it


13 

 

 

L’interessato ha diritto di chiedere al Titolare l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi ovvero la limitazione del trattamento dei dati personali che lo 
riguardano e di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto di proporre reclamo ad una 
Autorità di Controllo (www.garanteprivacy.it). 
 
Il conferimento dei dati è obbligatorio e finalizzato esclusivamente alla procedura di 
selezione degli operatori economici e successiva procedura di affidamento degli interventi; 
qualora non siano fornite le informazioni richieste, non sarà possibile prendere parte alla 
procedura.  
Il Responsabile per la protezione dei dati personali dell’Amministrazione procedente, Avv. 
Luca Trovato è contattabile all’indirizzo e-mail: studiolegaletl@gmail.com 
 
Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera questo Ente 
pubblico da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale, nonché di 
consenso al trattamento e alla trasparenza dei medesimi contributi, in relazione alle idee, 
informazioni o qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dello svolgimento delle attività. 
 
Art. 11 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Stefania Guasasco, Direttore Area Tecnico-
Sociale del CISSACA. 
 
ART. 12 – DISPOSIZIONI FINALI 
L’Ente si riserva la facoltà di modificare, sospendere, annullare, revocare la presente 
procedura, procedere a una co-progettazione parziale dei servizi, ovvero di non procedere 
alla co-progettazione degli interventi in oggetto, dandone comunicazione ai concorrenti, 
senza che gli stessi possano avanzare pretese e diritti di sorta. 
 
Le eventuali richieste di chiarimenti sui contenuti delle singole attività dovranno essere 
inviate alla Referente A.S. Dott.ssa Tiziana Piras – e-mail piras.tiziana@cissaca.it  
 
I soggetti interessati a partecipare alla procedura potranno richiedere chiarimenti entro e 
non oltre il 13 novembre 2023. I chiarimenti saranno pubblicati sul sito del CISSACA entro 
la data del 15 novembre 2023. 
 
Eventuali modifiche/rettifiche al presente avviso saranno pubblicate nella Home page del 
sito del CISSACA, nella Sezione “In Evidenza”. 
 
Per chiarimenti di carattere generale relativamente alla procedura, contattare la 
Responsabile Unità Organizzativa Affari Generali – Stefania Terzolo, all’indirizzo 
terzolo.stefania@cissaca.it  
 
Non saranno esaminati i chiarimenti pervenuti ad altri indirizzi di posta elettronica o con 
altre modalità. 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso, si applicano le norme 
richiamate in premessa. 
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Allegati al presente Avviso: 
 
- Istanza - Allegato A 
 
- Dichiarazione requisiti – Allegato B 
 
- Schema progettuale – Allegato C 
 
 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Dott.ssa Stefania Guasasco 
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